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Sì della Cassazione all'iniziativa del PCI per il reintegro della scala mobile 

Respinte le eccezioni sollevate da Palazzo Chigi - Gli effetti del decreto si protraggono nel tempo - Una 
dichiarazione di Natta - La Corte Costituzionale ha iniziato l'esame del provvedimento antisalari 
ROMA — Il referendum è •legittimo». Il giudizio della Corte 
di Cassazione sulla richiesta del PCI di chiamare alle urne l 
cittadini per votare sull'abrogazione del decreto antlsalari è 
limpido e inequivocabile. La sentenza suona come bocciatu­
ra della presidenza del Consiglio del ministri che aveva cer­
cato di togliere 11 diritto di parola a un milione e selcentomlla 
cittadini, tanti erano l firmatari del referendum. L'Avvocatu­
ra dello Stato, Infatti, aveva sollevato eccezioni di legittimità 
per conto del governo davanti alla Cassazione. La richiesta si 
fondava su un argomento: gli effetti del decreto sono durati 
solo sei mesi, non si può chiedere di abrogare ciò che non ha 
più efficacia concreta. La Suprema Corte risponde: 1 punti di 
scala mobile continuano a mancare dalle buste-paga, quindi 
gli effetti del decreto si protaggono nel tempo. E accolta, 
insomma l'argomentazione dei promotori del referendum. 
«Non posso che essere soddisfatto — ha detto Alessandro 
Natta, commentando la sentenza —. Non avevo dubbi, rite­
nendo che proporre il referendum sul taglio della contingen­
za fosse del tutto legittimo. La Cassazione si è mossa nell'am­
bito del suol poteri e delle sue funzioni. Adesso la parola 

(Segue in ultima) Gabriella Mecucci 

La decisione della Corte di 
Cassazione di dichiarare am­
missibile ii referendum pro­
mosso da un milione e sei­
centomila cittadini per abro­
gare il decreto che ha taglia­
to quattro punti di scala mo­
bile costituisce innanzitutto 
conferma della piena legitti­
mità della iniziativa del PCI. 
Forte di un ampio consenso 
popolare essa era ed è volta a 
sanare la ferita, inferta nel 
febbraio scorso, alle libertà 
sindacali e ai diritti costitu­
zionali dei lavoratori italia­
ni. Ma c'è un dato politico 
molto rilevante che scaturi­
sce da questa ordinanza: so­
no fallili i tentativi messi in 
atto dal governo e avallati 
purtroppo dall'Avvocatura 
dello Stato di consolidare sot­

to il profilo giuridico gli stes­
si metodi prevaricatori con i 
quali un anno fa è stata im­
posta per decreto al Parla­
mento italiano l'accettazio­
ne di un accordo sindacale 
separato. La limpidezza del­
l'ordinanza con la quale la 
Cassazione ha dichiarato 
ammissibile il referendum 
sgombra infatti completa­
mente il campo dalle tesi di 
tutti quegli azzeccagarbugli 
che avevano pensato di poter 
far saltare il referendum at­
traverso sottili quanto inac­
cettabili distinzioni tra le sue 
conseguenze economiche e 
le conseguenze giuridiche. 

Resta ancora da vedere in 
che modo la Corte Costitu­
zionale si pronuncerà a pro­
posito della legittimità costi-

Decine di franchi tiratori alla Camera, il pentapartito 
non regge allo scrutinio segreto, ora Craxi dice: decreto 

ri 

Oggi la serrata del commercio 
Pentapartito diviso su Aratat 

La relazione di Andreotti in commissione a Montecitorio - Polemica di La Malfa e del PLI 
Spini e Malfatti difendono ii governo anche da mugugni DC e PSI - L'intervento di Pajetta 

Il pacchetto Visentini ha 
affrontato ieri a tarda sera la 
prima prova seria nell'aula 
di Montecitorio: il voto sulle 
eccezioni di costituzionalità 
presentate dal MSI. La mag­
gioranza si è subito dissolta. 
A scrutinio segreto le pregiu­
diziali missine hanno otte­
nuto una settantina di voti 
più del previsto: franchi tira­
tori del pentapartito. Il grup­
po comunista ha votato con­
tro le pregiudiziali. E ancora 
Impossibile un calcolo preci­
so su come è andato il voto: 
sembra però che la coalizio­
ne di governo non dispones­
se ieri sera del voti sufficien­
ti per impedire che l'iter del­
la legge fiscale fosse subito 
bloccato. 

Questo è avvenuto al ter­
mine di una giornata dove 
tensione e confusione hanno 
raggiunto il massimo grado. 
Quasi certamente slitterà 11 
Consiglio dei ministri fissato 
per domani. Anche se, per 
sbrogliare in qualche modo 
lo scontro intestino, tutti gli 
alleati puntano sulla strada 
di un nuovo decreto, non c'è 
alcun accordo ancora sul suo 
testo. Ieri, un'altra giornata 
convulsa, con molti incontri 
riservati. Il presidente Craxi 
ostenta, nonostante tutto, 
un atteggiamento ottimista. 
Mentre il segretario de De 
Mita dice che «la situazione è 
vicina alla crisi, anche se 
non so perché dovrebbe es­
serci o cne cosa verrebbe do­
po». Forlanl in serata ha 
avuto un lungo colloquio 
(definito «cordiale e costrut­
tivo») con 11 ministro Visenti­
ni- A PAG. 2 

NeH'interhò 

Decreto tv, nel primo voto 
circa 70 franchi tiratori 

Quasi 70 franchi tiratori (soprattutto de, ma forse anche di 
altri partiti della coalizione) hanno votato ieri alla Camera 
contro il secondo decreto per le tv. Il parere favorevole sui 
requisiti di urgenza è passato, quindi, col voto determinante 
del MSI. Da oggi esame di merito in commissione. Stamane 
vertice della maggioranza. A PAG. 7 

Oggi il Consiglio NATO 
Le proposte USA per Ginevra 

Inizia oggi a Bruxelles 11 Consiglio Atlantico, con la parteci­
pazione di ministri degli Esteri dei paesi della NATO. L'inter­
rogativo della vigilia è se il segretario di Stato americano 
Shultz informerà gli alleati sulle eventuali proposte america­
ne per il prossimo incontro con il ministro degli Esteri Gro-
mlko a Ginevra. A PAG. 8 

Archipov il 21 a Pechino 
Riparte il dialogo Cina-URSS 

Il primo vicepresidente del Consiglio dei ministri dell'URSS, 
Ivan Archipov, andrà a Pechino il 21 dicembre. La visita, 
confermata ufficialmente nelle due capitali, è un concreto 
segnale di ripresa del dialogo Cina-URSS. Archipov doveva 
andare a Pechino nel maggio scorso, ma la visita era stata 
bruscamente rinviata sine die all'ultimo momento. A PAG. 8 

L'Inter batte l'Amburgo (1-0) 
Ha segnato Brady su rigore 

Con tanto sudore e tanta fatica l'Inter è riuscita a superare 
gli ottavi di finale della Coppa Uefa, eliminando per 1-0, un 
irriducibile Amburgo, che si era presentato all'appuntamen­
to con una vittoria di misura (2-1), conquistata quindici gior­
ni fa nella partita di andata. Ha segnato su rigore Bradv. 

NELLO SPORT 

ROMA — «Avrei dovuto par­
lare anch'io — osserva Clau­
dio Petruccioli — ma a que­
sto punto mi sembra che non 
sia più il caso. Una sola rac­
comandazione: se mal ci sa­
rà il famoso vertice sul pac­
chetto Visentin!, ci si ricordi 
di mettere all'ordine del 
giorno anche un "varie ed 
eventuali". Mi sembra che la 
cosiddetta maggioranza ab­
bia qualcosa da verificare 
anche nel campo della politi­
ca estera ...». E, di seguito, 11 
presidente della commissio­
ne Esteri (nonché vice segre­
tario del PRI) Giorgio La 
Malfa: «In effetti il rilievo-
raccomandazione dell'on. 
Petruccioli ha un fondamen­
to: è un fatto che qui, oggi, 
sono emerse nella maggio­
ranza opinioni significativa­
mente difformi...». 

La lunga riunione — cin­
que ore filate di dibattito — 
della commissione Esteri 
della Camera, che ha ascol­
tato Giulio Andreotti sulla 
nuova grana scoppiata nel 
pentapartito per l'incontro 
tra Craxi e Arafat, volge or­
mai al termine. E sul campo, 
anche stavolta, rimangono 
solo i cocci del pentapartito: 
PLI e PRI (PSDI ostentata­
mente assente) hanno spara­
to a zero contro 11 colloquio 
di Tunisi; DC e TSI lo hanno 
difeso, ma con significative 
spaccature al loro interno. 

Giorgio Frasca Polara 

(Segue in ultima) 

tlllustrisslml signori conti 
(padre, figli e congiunti tut­
ti). Da quando sono da Voi 
stipendiato come allenatore 
della Fiorentina calcio, non 
passa giorno che qualcuno 
non mi segnali l'Imminente 
arrivo, al mio posto, di un 
nuovo allenatore. MI sembra 
che, con l'eccezione del com­
pianto commendator Vitto­
rio Pozzo, irrimediabilmente 
defunto, finterà categoria 
sia slata da Voi contattata In 
proposito. Per evitare di arri­
vare un bel mattino In sede e 
trovare seduti alla mia scri­
vania, chessò, Herlberto ed 
Helenlo Herrera Intenti a 
leggere ridendo 11 mio tac­
cuino personale, ho deciso di 
averne le tasche piene e, con­
fermandovi tutta la mia sti­
ma, Vi saluto e me ne vado. 

De Sisti, l'uomo 
che voleva 

sbagliar da solo 
Vostro Giancarlo "Picchio" 
De Sistl: 

Perché De Sistl non ha 
mal scritto né mal spedito 
questa lettera al conti Pon-
tello? Intanto perché, essen­
do l conti Pontelloplù nume­
rosi di un corpo di ballo di 
Broadway, avrebbe dovuto 
spendere una fortuna In 

francobolli; e poi, principal­
mente, perché De Sistl ap­
partiene a quella generazio­
ne di gente del pallone più 
avvezza al tackle e al sudore 
che alle schermaglie azien­
dali. Le sue dimissioni, deci­
se martedì In tarda serata, 
sono arrivate quando anche 
l'evidenza gli negava la pos­

sibilità, come ha detto con 
efficacissime parole, tdt sba­
gliare da solo*. Infatti la so­
cietà gli aveva appena comu­
nicato di avere Ingaggiato In 
qualità di supervisore tecni­
co, l'ottimo mister Ferruccio 
Valcareggl, già suo esimio 
allenatore al tempi Indimen­
ticabili del Messico. Un po' 
come chiamare 11 papà a ri­
mediare al presunti errori 
del figlio: e De Sistl, che ha 
età e dignità sufficienti per 
^sbagliare da solo; ha deciso 
che era giunta l'ora di salu­
tare la Corte del Conti. 

Xon ci Interessa sapere se 
*Picchlo* fosse bravo, bravis­
simo o appena sufficiente 

Michele Serra 

(Segue in ultima) 

tuzionale del decreto del 14 
febbraio, che nei mesi scorsi 
6 stata contestata, oltre che 
da noi, da alcuni pretori su 
istanza presentata da gruppi 
di lavoratori. Naturalmente 
va da se" che, se la Corte ritc-
ncsse incostituzionale il de­
creto, il referendum non 
avrebbe più motivo di svol­
gersi e i quattro punti sareb­
bero automaticamente rein­
tegrati nel salario. Se invece 
la costituzionalità fosse mo­
tivata dal fatto che la durata 
del decreto è stata di sei mesi 
soltanto, i lavoratori avreb­
bero diritto agli arretrati dal 
mese di agosto. Se, infine, la 
limitazione dei punti fosse 
considerata costituzionale e 
tuttora operante, allora non 

resterebbe altro al governo 
che fissare la data del refe­
rendum. 

Per quanto riguarda l'im­
pegno del PCI esso continue­
rà come sempre a essere 
orientato nell'interesse ge­
nerale del paese. Infatti, l'e­
sigenza prioritaria di salva­
guardare i diritti costituzio­
nali e democratici dei lavora­
tori, e la necessità di un pie­
no ripristino della libera e 
autonoma contrattazione 
sindacale, non sono mai sta­
te per noi in contrasto con lo 
sforzo di favorire tra i sinda­
cati una vasta intesa unita­
ria per la riforma della strut­
tura del salario e della con­
trattazione. Ribadiamo an­
cora una volta questo impe­
gno. 

Michelangelo 
si vedeva 
così: un poco 
più bello 

Michelangelo si vedeva così: 
un po' idealizzato e senza quel 
naso irregolare che tutte le 
ricostruzioni storiche, 
unanimemente, gli 
attribuiscono. Il nuovo 
autoritratto del genio toscano 
è stato scoperto durante il 
recente restauro della 
cappella Sistina. 

L'agguato al boss Ferlito e ai CC 

Una «soffiata» sul percorso della macchina che traspor­
tava il capo mafioso - Una trentina i «pentiti» dell'inchiesta 

Le accuse agli «eccellenti» del maxi-blitz antimafia non 
sembrano fermarsi all'associazione o alla collusione con 
la mafia. Il colonnello dei carabinieri Serafino Licata 
sarebbe infatti in carcere anche in veste di indiziato per 
concorso nella strage «della circonvallazione», consuma­
ta a Palermo neU'82f, dove vennero eliminati tre CC, l'au­
tista e il boss Alfio Ferlito che stavano traducendo. Qual­
cuno avrebbe «indicato» al clan del Santapaola, autori 
della strage, 11 percorso che carabinieri e detenuto avreb­
bero seguito il 16 g iugno di due anni fa. Ieri mattina i 
giudici torinesi titolari dell'inchiesta hanno tenuto una 
conferenza stampa: gli omicidi sul quali si sta facendo 
luce sono oltre cento, di cui una quarantina nel capoluo­
go piemontese negli ultimi dieci anni. A PAG. 3 

degli italiani 

Grande diffusione a 5.000 lire 
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Umberto Veronesi 

Questi i nomi di clinici, ricercatori, organizzatori sanitari, 
esperti, che con interviste, articoli, interventi hanno collabo-
Tato alla realizzazione dell'inserto «La salute degli italiani». 
Fra essi tre premi Nobel. Il fascicolo di 24 pagine (il giornale 
sarà doppio), affronterà l temi della salute e della medicina, 
delle recenti scoperte della scienza e della tecnologia in un 
rapporto con il futuro. Domenica il giornale sarà diffuso a 
5.000 lire. Grande è la mobilitazione del partito. Nelle edicole 
la tariffa rimane invariata. 

L'indagine sugli appalti per i programmi nelle reti 

Accusa di corruzione e peculato 
per numerosi alti dirigenti Rai 

ROMA — Le tangenti sareb­
bero state pagate davvero e 
le avrebbero incassate — tra 
gli altri — dirigenti e funzio­
nari di primo piano della 
Rai. Ma chi ha pagato? Alcu­
ne imprese di produzione — 
sospetta il giudice — per ot­
tenere l'appalto di program­
mi: dal megasceneggiati alla 
«Marco Polo» ai documenta­
ri. Peculato per distrazione e 
corruzione sono, perciò," i ca­
pi d'accusa contenuti nelle 
26comun'cazioni giudiziarie 
firmate dal giudice Istrutto­
re Ernesto Cudillo, che ha 
così accolto le richieste for­
mulate dal PM, Giancarlo 

Armati, per il secondo filone 
della sua indagine, rivolta 
per l'appunto ad appurare 
eventuali irregolarità nella 
pratica degli appalti. 

Tra i nomi che circolano, 
come implicati su questo 
versante dell'istruttoria, si 
fanno quelli di Pio De Berti 
Gambini, direttore di Rai-
due; Giuseppe Rossini, diret­
tore di Rai tre; Anna Murattl, 
segretaria del direttore di 
Raiuno, Emanuele Milano; 
Brando Giordani, capo-
struttura di Raiuno, «pro­
duttore» di alcuni program­
mi tra i più noti della rete, da 
«Odeon» al recentissimo «Ca­

ri amici vicini e lontani...»; 
un giornalista, Beppe Brevi-
glieri; due titolari di società 
appaltataci: Alfio Sugaronl 
e Gioacchino Sofia. Nell'in­
dagine figurerebbero impre­
se i cui titolari sarebbero 
persone legate da vari rap­
porti con funzionari dell'a­
zienda di viale Mazzini; un 
fascicolo sarebbe stato aper­
to anche sui rapporti tra Rai 
e Tele Montecarlo. 

A suo tempo il giudice Ar­
mati aveva già spiccato — 
prima della formalizzazione 
dell'inchiesta, quando la Fi­
nanza" sequestrò una gran 
mole di documenti presso la 

direzione generale della Rai 
e perquisì le sedi di diverse 
imprese appaltatile! — ipo­
tizzando anche il reato di fal­
so continuato e aggravato in 
bilancio: questione contro­
versa, quest'ultimo, perché 
varie volte la magistratura 
ha negato la qualifica di 
pubblici ufficiali per ammi­
nistratori, dirigenti e funzio­
nari Ra!, deliberando l'in­
sussistenza del reato di pecu­
lato. Ora i sucessivl atti 
istruttori dovranno accerta­
re se e in che misura fatti Il­
leciti ci sono stati a danno 
del servizio pubblico e degli 
utenti. 

Si apre il congresso del PSOE, verifica della Spagna socialista 

Gonzalez tra i malumori e i consensi 
Nostro servìzio 

MADRID — Questa mattina 
si apre a Madrid 11 30° con­
gresso del PSOE, il partito 
socialista operaio spagnolo. 
Esattamente dieci anni dopo 
un altro congresso — quello 
clandestino di Suresnes, nel­
la periferia parigina, essen­
do Franco ancora vivo, se 
non proprio vegeto — che 
aveva visto un giovane avvo­
cato slvlgllano di 34 anni, Fé-
tipe Gonzalez Marquez, di­
ventare il segretario genera­
le, Incarnazione del taglio 
ombelicale con la generazio­

ne della guerra civile. Esat­
tamente due anni dopo l'in­
gresso dello stesso Felipe 
Gonzalez nel palazzo della 
Moncloa come artefice della 
clamorosa vittoria elettorale 
socialista del 28 ottobre 1982 
e dunque come legittimo 
presidente socialista del go­
verno spagnolo, mezzo seco­
lo dopo Largo Caballero e 
Negrin. 

Per la Spagna e per il 
PSOE di conseguenza, è tem­
po di bilanci: bilancio di una 
tormentata «transizione» 
sfociata in un governo mo­
nocolore socialista, e bilan­

cio di un partito di governo e 
al governo da un biennio col 
consenso di dieci milioni di 
spagnoli (oltre il 48% dell'e­
lettorato), che avevano vota­
to «por el cambio» e che oggi 
leggono, spesso con disap­
punto, in un manifesto di un 
rosa acquoso, nuovo di zec­
ca, ma come stinto da un se­
colo di piogge acide, che la 
parola d'ordine congressuale 
e strategica del PSOE è di­
ventata «per un patto di soli­
darietà». Ma non si sa con chi 
e per quale obiettivo. 

La prima cosa che appas­
siona, non è 11 congresso In 
se ma ciò che da esso scaturì-

rà per la Spagna di domani e 
di dopodomani. Perchè è do­
podomani, cioè 11 primo gen­
naio 1986, che questa Spagna 
entrerà nella Comunità eu­
ropea e vi si Integrerà per la 
prima volta dopo secoli di 
isolazionismo non solo eco­
nomico ma anche politico e 
culturale. Del resto, quando 1 
francesi, nel primo decennio 
dell'Ottocento, pensarono di 
integrare la Spagna nel ge­
nerale rinnovamento euro-

Augusto Pancaldi 

(Segue in ultima) 

Buscete 
«Non mi 
lascio in­
timidire» 

Dalla nostra redazione 
PALERMO — La mafia ha 
perduto un'altra battaglia. 
Tommaso Buscetta, il gran­
de accusatore, non si piega, 
non ritratta; lo sterminio 
della sua famiglia non lo ha 
indotto ad alcun ripensa­
mento. 

Tommaso Buscetta ha 
scelto Antonio Caponnetto, 
il prestigioso capo dell'uffi­
cio Istruzione di Palermo, 
per parlare così allo Stato, 
attraverso una lettera aper­
ta. Dal poteri di questo Stato 
si aspettava di più, aveva fi­
ducia in Iniziative che tute­
lassero l'incolumità dei fa­
miliari di alcuni mafiosi che 
stanno collaborando con la 
giustizia. Ma con la sua let­
tera aperta — resa nota Ieri 
dall'ANSA — Buscetta di­
chiara che la sua rottura con 
le cosche è definitiva, ha ac­
quistato i connotati di una 
scelta di campo e di vita. 

«Ancora una volta — ini­
zia «don» Masino — la furia 
omicida si è abbattuta sulla 
mia famiglia, colpendo chi è 
più Ignaro e lontano dal pro­
blemi di mafia». «L'avverti­
mento — continua — è chia­
ro a me e a chi eventualmen­
te potrebbe scegliere la stra­
da della dignità più giusta. 
Non voglio dirle quanto mi 
ferisca questo ennesimo col­
po e se ne accenno è solo per 
dirle che, pur piangendo con 
l'anima su quanto continua 
ad accadere a me e ad altre 
famiglie, rimango saldo nei 
mei principi e la mia scelta è 
irrevocabile». 

Quando Buscetta iniziò a 
confessare sapeva di intra­
prendere una strada senza 
ritorno: «Nel momento In cui 
decisi di rivelare tutto alla 
giustizia, ero consapevole di 
dovere fare i conti con queste 
infamie, sapevo che ancora 
una volta avrebbero colpito e 
sollecitai voi ad adottare le 
opportune precauzioni per 
chi era indifeso e Inconsape­
vole di quanto potesse acca-
dergli. Non so quali siano 
state le vostre iniziative sen­
z'altro ottime in proposito, 
ma indubbiamente non han­
no dato l risultati da me spe­
rati». Proprio nelle ultime 
settimane la campagna di 
sterminio, Iniziata con l'uc­
cisione di Mario Coniglio e 
Salvatore Anselmo, aveva 
raggiunto l'apice della sfida 
con l'uccisione del primo 
pentito di mafia a Palermo, 
Leonardo Vitale (infranse il 
muro dell'omertà undici an­
ni fa) e con quella di Pietro 
Busetta, cognato di Tomma­
so Buscetta. «Voglio sperare 
— dice a tale proposito il 
grande accusatore — che l'o­
locausto della morte di mio 
cognato possa essere l'ulti­
mo compiuto da questa ma­
snada di assassini!, abomi­
nevoli e scellerati, perchè per 
quanto mi riguarda non è 
servito a farmi tornare In­
dietro. Continuerò nei mei 
propositi che non sono né di 
rivincita né di vendetta tra­
sversale, ma dettati dall'im­
possibilità di convivere con 
siffatta gentaglia. Non è pos­
sibile ridurmi di nuovo al si­
lenzio, nessuna offerta potrà 
neanche per un attimo far 
nascer in me 11 dubbio di ab­
bandonare la strada ormai 
intrapresa. La mia è stata 
una scelta di dignità e la mia 
dignità di uomo non si vende 
a nessuno. Ero consapevole 
dei rischi cui ho esposto la 
mia famiglia, ma il cacolo 
delle loro vite, a cui tengo 
più della mia stessa vita, non 
potrà farmi tornare Indietro 
nelle braccia della mafia che 

Saverio Lodato 

(Segue in ultima) 


